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Oggetto: Approvazione schema di convenzione tra la  Regione Lazio – Direzione Regionale 

Lavoro/ANPAL Servizi S.p.A. – completamento e ampliamento azioni di rafforzamento dei Servizi 

per l’impego del Lazio in attuazione DGR 24 maggio 2016 n. 275 “Approvazione delle “Azioni di 

Rafforzamento del Sistema dei Servizi per il Lavoro del Lazio 2016-2017” -  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORO 

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizi per il lavoro; 

 

VISTI: 

 

 l’art. 117 della Costituzione e, in particolare, il comma 2, lettera m); 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Raccomandazione del Consiglio dell’8 luglio 2014 (2014/C 247/11) sul Programma 

nazionale di Riforma 2014 dell’Italia e che formula un parere del Consiglio sul programma 

di stabilità 2014 dell’Italia e la Raccomandazione del Consiglio (2015/C 272/16) del 14 

luglio 2015 sul programma nazionale di riforma 2015 e che formula un parere del Consiglio 

sul programma di stabilità 2015 dell’Italia; 

 la Raccomandazione del Consiglio sull'inserimento dei disoccupati di lungo periodo nel 

mercato COM (2015) 462 del 17/09/2015, che invita gli Stati membri a “sostenere la 

registrazione delle persone in cerca di lavoro e un maggiore orientamento al mercato del 

lavoro delle misure di inserimento”; 

 la Legge 23 luglio 1991, n. 223 ”Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, 

trattamenti di disoccupazione, attuazione di direttive della Comunità europea, avviamento al 

lavoro ed altre disposizioni in materia di mercato del lavoro” e s.m.i.; 

 la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11; 

 il Decreto legislativo 9 luglio 2003, n.216 "Attuazione della direttiva 2000/78/CE per la 

parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro”;  

 il Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 “Attuazione delle deleghe in materia di 

occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e, in particolare, 

gli articoli 4, 5 e 6 del Capo I e s.m.i; 

 il Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna 

a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005 n. 246”; 

 la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni“ e, in particolare, l’articolo 1, commi 44, 85 e 86, che 

disciplinano, rispettivamente, le funzioni fondamentali delle province, le ulteriori funzioni 

fondamentali delle province con territorio interamente montano e confinanti con Paesi 

stranieri e le ulteriori funzioni fondamentali delle città metropolitane; 

 la Legge 10 dicembre 2014, n. 183 “Deleghe al Governo in materia di riforma degli 

ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di 

riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e 

conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro” e, in particolare, l’articolo 1, commi 

3 e 4, che disciplinano, rispettivamente, il riordino della normativa in materia di servizi per 



il lavoro e di politiche attive, l’istituzione di un’Agenzia nazionale per l’occupazione – con 

attribuzione alla stessa di competenze gestionali in materia di servizi per l’impiego, politiche 

attive e ASpI – nonché il rafforzamento delle funzioni di monitoraggio e valutazione delle 

politiche e dei servizi e la valorizzazione delle sinergie tra servizi pubblici e privati; 

 il Decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito, con modifiche, dalla legge 6 agosto 2015, 

n. 125 “Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni per garantire la 

continuità dei dispositivi di sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle 

spese del Servizio sanitario nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni 

industriali” ed, in particolare, l’articolo 15 che stabilisce che, allo scopo di garantire livelli 

essenziali di prestazioni in materia di servizi e politiche attive del lavoro, il Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali, le regioni e le province autonome, definiscano, con accordo 

in Conferenza unificata, un piano di rafforzamento dei servizi per l'impiego ai fini 

dell'erogazione delle politiche attive, mediante l'utilizzo coordinato di fondi nazionali e 

regionali, nonché dei programmi operativi cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo e di 

quelli cofinanziati con fondi nazionali negli ambiti di intervento del Fondo Sociale Europeo, 

nel rispetto dei regolamenti dell'Unione europea in materia di fondi strutturali; 

 il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa 

in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della 

legge 10 dicembre 2014, n. 183” e smi; 

 la L.R. n. 17/2015 che ha riconosciuto alla Regione Lazio la competenza della materia del 

lavoro già delegata alle province; 

 il Regolamento 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e s.m.i;  

 l’Accordo Quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in 

materia di politiche attive, adottato in sede di Conferenza permanente Stato, Regioni e 

Province autonome il 30 luglio 2015; 

 l’Accordo adottato in sede di Conferenza permanente Stato, Regioni e Province autonome il 

20 ottobre 2015 relativo allo schema di convenzione riferito alla fase transitoria di cui al 

Decreto legge n.78/2015, convertito dalla Legge n.125/2015 e al D.lgs. n.150/2015; 

 la Deliberazione della Giunta regionale 23 aprile 2014 n. 223 avente ad oggetto: 

“Programma Nazionale per l’attuazione dell’Iniziativa Europea per l’Occupazione dei 

Giovani - Approvazione del Piano di Attuazione regionale”; 

 la Deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2015, n. 739 con la quale è stato 

approvato lo schema di convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la 

Regione Lazio per regolare i relativi rapporti e obblighi in relazione alla gestione dei servizi 

e delle politiche attive del lavoro nel territorio della Regione Lazio in attuazione dell’art. 11 

del D.lgs. n.150/2015 cui si rinvia per relationem anche per le motivazioni del presente atto; 

 la Convenzione sottoscritta tra la Regione Lazio ed il Ministero del Lavoro e delle Politiche 

sociali il 17 dicembre 2015, a seguito della deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 

2015, n. 739; 

 la Determinazione dirigenziale n. G16567 del 22 dicembre 2015 avente ad oggetto: 

“Approvazione schema di convenzione tra Regione e Città metropolitana di Roma Capitale 

ed Enti di area vasta.” in attuazione della D.G.R. del 14 dicembre 2015, n. 739 

“Approvazione schema di convenzione tra Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e 

Regione Lazio per regolare i relativi rapporti e obblighi in relazione alla gestione dei servizi 



e delle politiche attive del lavoro nel territorio della Regione Lazio in attuazione dell'articolo 

11 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, 

comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183"; 

 la Convenzione sottoscritta tra la Regione Lazio e la Città metropolitana di Roma Capitale il 

30 dicembre 2015 e tra la Regione Lazio e le Province il 4 gennaio 2016 (Provincia di 

Frosinone), il 20 gennaio 2016 (Province di Rieti e Viterbo), il 1 febbraio 2016 (Provincia di 

Latina); 

 la Deliberazione della Giunta regionale 24 maggio 2016  n. 275, con la quale sono state 

approvate le "Azioni di Rafforzamento del Sistema dei Servizi per il Lavoro del Lazio 2016-

2017" cui si rinvia per relationem anche per le motivazioni del presente atto; 

 l’Accordo Quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in 

materia di politiche attive per il lavoro per il 2017, adottato in sede di Conferenza 

permanente Stato, Regioni e Province autonome il 22 dicembre 2016; 

 la Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2017 n. 450 con la quale è stata approvato 

lo schema di convenzione tra Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e Regione Lazio 

per regolare, per l’annualità 2017,  i relativi rapporti e obblighi in relazione alla gestione dei 

servizi e delle politiche attive del lavoro nel territorio della Regione Lazio in attuazione 

dell'articolo 11 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il 

riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183"; 

 la Convenzione, di cui alla citata deliberazione di Giunta regionale 25 luglio 2017 n. 450, 

sottoscritta tra Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e Regione Lazio il 25 settembre 

2017; 

 la Determinazione dirigenziale n. G13961 del 28 settembre 2017 avente ad oggetto: 

“Approvazione schema di convenzione tra Regione Lazio e Città metropolitana di Roma 

Capitale/Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo per regolare rapporti ed obblighi 

relativi alla gestione dei servizi e delle politiche attive del lavoro nel territorio della Regione 

Lazio, in attuazione dell'articolo 11 del Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 

"Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche 

attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183" - Annualità 

2017; 

 la legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante: “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, ed in particolare l’art. 1 

comma 793 che detta disposizioni circa il completamento della transizione, in capo  alle  

regioni, delle competenze gestionali in materia di politiche attive del lavoro; 

PREMESSO CHE  

 

 l’Accordo Quadro in materia di politiche attive per il lavoro del 22 dicembre 2016 conferma 

l’impegno congiunto del Governo e delle Regioni, a garantire, per l’annualità 2017, in 

continuità con quanto stabilito per le annualità 2015 e 2016, la prosecuzione della 

transizione verso un diverso assetto di competenze e la continuità di funzionamento dei 

Centri per l’impiego e del personale in essi impiegato;  



 l’Accordo Quadro richiama, altresì, l’impegno congiunto del Governo e delle Regioni a 

garantire, nella fase di transizione, la continuità di funzionamento dei Centri per l’impiego e 

del personale in essi impiegato, assicurandone il miglior rapporto funzionale con le Regioni, 

prevedendo, l’impegno alla definizione congiunta di un Piano generale di raccordo delle 

azioni di politica attiva per il lavoro per il rafforzamento dei servizi per l’impiego; 

 sono in via di registrazione le convenzioni di cui alla già citata Determinazione dirigenziale 

G13961/2017; 

 

CONSIDERATO che: 

 

 con Deliberazione della Giunta regionale 24 maggio 2016 n. 275, sono state approvate le 

"Azioni di Rafforzamento del Sistema dei Servizi per il Lavoro del Lazio 2016-2017" con 

l’assistenza tecnica di Italia Lavoro SpA ora ANPAL Servizi SpA e, ad oggi, occorre 

completare le attività per il periodo 2017/2020 ampliando le citate azioni di rafforzamento; 

 

 occorre, pertanto, procedere all’approvazione dello schema di convenzione tra Regione 

Lazio – Direzione Regionale Lavoro e ANPAL Servizi S.p.A., parte integrante (All. 1) del 

presente atto, con le relative attività e linee di intervento (All. A alla convenzione); 

 

CONSIDERATO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio 

regionale; 

 

tutto ciò premesso che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, 

 

DETERMINA 

 

di approvare lo schema di Convenzione tra Regione Lazio – Direzione Regionale Lavoro e ANPAL 

Servizi S.p.A., parte integrante (All. 1) del presente atto, con le relative attività e linee di intervento 

(All. A alla Convenzione); 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato su 

www.regione.lazio.it/rl_lavoro/?vw=documentazione&cat=Atti+Amministrativi al fine di darne 

ampia diffusione. 

 

  

  Il Direttore 

   Marco Noccioli 




